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Istituti Tecnici - Settore tecnologico
Indirizzo Trasporti e logistica

Premessa generale

L’indirizzo “Trasporti e Logistica” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a con-
clusione del percorso quinquennale, le competenze per intervenire nelle molteplici 
attività del settore dei trasporti.

L’indirizzo prevede tre articolazioni: Costruzione del mezzo, Conduzione del 
mezzo, Logistica.

L’identità dell’indirizzo è riferita alle attività professionali inerenti al mezzo di 
trasporto come struttura fisica, la sua costruzione, il mantenimento in efficienza, 
le sue trasformazioni strutturali e l’assistenza tecnica, la conduzione dello stesso e il 
supporto agli spostamenti nonché l’organizzazione della spedizione sotto il profilo 
economico e nel rispetto dell’ambiente.

Il diplomato di questo indirizzo è in grado di intervenire nelle aree della costru-
zione e della manutenzione di mezzi aerei, terrestri e nella cantieristica navale. Può 
avviarsi alla carriera di Ufficiale della Marina Mercantile ed alla gestione dell’impre-
sa marittima. Può trovare collocazione all’interno dell’impresa aerea e di aeroporto. 
Anche il trasporto terrestre, su rotaia e su gomma, può rappresentare un’occasione 
di lavoro gratificante e varia, le cui competenze sono conseguibili all’interno dell’in-
dirizzo.

Nell’articolazione “Costruzione del mezzo” per il diplomato è possibile acquisire 
le competenze necessarie per conseguire la Licenza di Manutentore Aeronautico (Ai-
rcraft Maintenance Licence - AML).Tale licenza costituisce un documento persona-
le, riconosciuto in ambito comunitario che si consegue attraverso la partecipazione 
a corsi presso organizzazioni certificate dall’ENAC, l’Ente Nazionale per l’Aviazione 
Civile. Con il superamento dell’esame di fine corso previsto dall’ENAC si consegue 
la licenza di categoria B1 e B2 per Tecnico di manutenzione di linea.

Nella declinazione dei risultati di apprendimento del secondo biennio e del quin-
to anno si è tenuto conto dei differenti campi operativi e della pluralità di competen-
ze tecniche previste nel profilo generale. Tale profilo, pur nella struttura culturale e 
professionale unitaria, può offrire molteplici proposte formative alle quali pervenire 
in rapporto alla vocazione degli studenti ed alle attese del territorio. La declinazione 
dei risultati di apprendimento deve, pertanto, favorire il passaggio dall’astrazione alla 
contestualizzazione attraverso la costruzione di casi, problemi, attività tipiche delle 
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diverse situazioni di studio e di lavoro. La realizzazione di unità di apprendimento 
basate su compiti reali o simulati e in grado di mobilitare nuclei di abilità e cono-
scenze può rappresentare un’efficace soluzione metodologica da sviluppare sia nel 
corso del primo biennio sia lungo il secondo biennio e il quinto anno. Sarà cura del 
consiglio di classe individuare, in base alle caratteristiche, ai livelli di padronanza e ai 
bisogni degli studenti, unità di apprendimento disciplinari e multidisciplinari quali 
nuclei portanti del processo di acquisizione delle competenze.

Le schede disciplinari del secondo biennio e del quinto anno fanno riferimento a 
conoscenze e abilità di ampio spettro con aperture ad approfondimenti differenziati. 
Ampio spazio è riservato, soprattutto nel quinto anno, alla creazione di competenze 
organizzative e gestionali per sviluppare, con meccanismi di alternanza scuola/lavo-
ro, progetti correlati ai reali processi produttivi del settore. L’interazione reale con 
il mondo del lavoro può essere introdotta da esperienze esplorative come le visite 
aziendali e gli incontri con testimoni privilegiati, ma deve tradursi nel corso del 
triennio in vere e proprie esperienze di alternanza basate sulla coprogettazione dei 
percorsi formativi tra scuola ed enti pubblici o privati, che consenta di identificare 
quali competenze o parti di competenze possono essere acquisite direttamente in 
contesti di lavoro. 

Il quinto anno è anche dedicato ad approfondire tematiche ed esperienze finaliz-
zate a favorire l’orientamento dei giovani nell’attività di settore, in approfondimenti 
professionali mirati, in prosecuzione verso specifiche offerte di Istituti tecnici supe-
riori e verso percorsi universitari.
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I.T. indirizzo TRASPORTI E LOGISTICA
1° biennio 2° biennio

5°
anno

Discipline comuni ai percorsi del secondo ciclo di istru-
zione nel primo biennio 1^ 2^ 3^ 4^ 5^

Lingua e letteratura italiana 119 119 119 119 119 
Storia 89 89 60 60 60
Lingua tedesca 60 60 
Lingua inglese 89 89 89 89 89
Matematica e Complementi di matematica 119 119 119 119 89
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 60 60 
Scienze motorie e sportive 60 60 60 60 60
Religione cattolica o attività alternative 30 30 30 30 30

Diritto ed economia 60 60 
Scienze integrate (Fisica)* 89 89 
Scienze integrate (Chimica)* 89 89 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica* 89 89 
Tecnologie informatiche* 89
Scienze e tecnologie applicate* 89 
* 1° biennio: 16 unità di lezione in compresenza co n l'inse-
gnante tecnico pratico 

Articolazione LOGISTICA
Elettrotecnica, elettronica e automazione 89 89 89
Diritto ed Economia 60 60 60
Scienze della navigazione e struttura dei mezzi di trasporto 89 89 89
Meccanica e macchine 89 89 89
Logistica 149 149 179
Area di autonomia per il potenziamento delle discipline 
curricolari e per la caratterizzazione dei piani di studio del-
l'istituzione scolastica

89 89 89

Totale annuale discipline comuni e articolazione 1041 1041 1041 1041 1041
** Triennio: n. 28 unità di lezione in compresenza con l'inse-
gnante tecnico pratico 
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